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Solo insieme… con lui

Preghiera settimanale in oratorio 
per il tempo di Avvento 2014


V e VI settimana di Avvento

I temi delle domeniche e delle settimane di Avvento sono già stati presentati ed è utile, per completezza, fare riferimento ai documenti che li riportano per preparare sia la preghiera sia l’animazione della messa.


14 dicembre 2014

V DOMENICA DI AVVENTO

Fidarsi delle persone che ci indicano Gesù come il Salvatore,

Colui che percorre le nostre strade per renderle diritte

In questa penultima domenica di Avvento poseremo lo sguardo e l’attenzione sul testimone, Giovanni il Battista, che si definisce voce di uno che grida nel deserto e chiede a tutti «Rendete dritta la via del Signore». È aperto al dono ed è il testimone della Parola che gli è rivelata in Gesù, la riconosce e la annuncia agli altri, per questo è anche profeta perché indica colui che deve venire; è la figura di ogni uomo che intravede nella vita la luce della presenza del Signore e ne diventa testimone vivente, proclamando con gioia che Gesù è il Salvatore, venuto nel mondo per la nostra felicità. Per questo ogni educatore o genitore – o meglio tutti i membri di una comunità educante – si possono riconoscere in Giovanni il Battista. Potremmo chiedere ai ragazzi in questa settimana di rendersi conto, in modo grato, di quanti si fanno precursori della venuta del Signore facendosi annunciatori della Buona notizia del Vangelo e vivendo in prima persona l’incontro vivo con il Signore Gesù. Chi mette al primo posto la necessità di vivere «con lui» non può fare altro che testimoniarlo. Può essere questo un messaggio che si può dare anche ai ragazzi. Il segno dei sandali di Gesù richiama l’impegno, rivolto a ciascuno, a fare in modo che Gesù sia davvero «colui che viene dopo di me, ed era prima di me» e ora sta «con me e io con lui» 
Introduzione:

Lettore: Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me.

Tutti: Egli venne come testimonianza per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Lettore: Giovanni proclama: «colui che viene dopo di me, ed era prima di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo».

Tutti: Egli venne come testimonianza per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

Salmo 145

Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore.

Risuoni il mare e quanto racchiude,

Il mondo e i suoi abitanti,

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne.

Esultino davanti al Signore che viene

A giudicare la terra:

giudicherà il mondo con giustizia

e i popoli con rettitudine. 

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 1,19-27a.15c.27b.28)

(...) In quel tempo. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me, ed era prima di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Commento dialogato

Animatore: Siamo giunti ragazzi alla V domenica di Avvento. Abbiamo fatto un bel cammino fin qui: lo abbiamo fatto «Solo insieme… con Lui», cioè con il Signore Gesù che ci precede, ci accompagna e ci segue. Oggi continuiamo e ci lasciamo aiutare da un educatore, da una figura davvero importante anche per i vostri amici più grandi, per i preado e gli ado e per i giovani. Nessuno in oratorio è educatore da solo. Il suo servizio è sempre con gli altri: dal confronto con gli altri educatori, dalla preghiera insieme, dalla comune passione per la crescita di voi ragazzi, tutti gli educatori trovano la forza per essere testimoni della presenza di Gesù. Ecco qui…
Ragazzo 1: Si lo conosco, è l’educatore di mio fratello!

Ragazzo 2: Sì anche del mio, mi ricordo che quando è tornato dal campeggio quest’estate aveva parole bellissime per te, diceva quanto era stata importante la tua presenza non soltanto per organizzare la settimana, ma anche per ascoltarli, per aver passato del tempo tutti insieme.
Educatore: Beh, grazie questo mi fa proprio piacere. Si diceva che l’educatore è la figura di un testimone vicino ai ragazzi. Non so se sono all’altezza di questa definizione, però so che questo è il mio desiderio. Io ho avuto degli educatori molto in gamba che mi hanno trasmesso passione per Gesù e per quello che facevano, sentivo che mi volevano bene! 

Ora io voglio fare altrettanto perché sento che questo è il mio modo di voler bene ai ragazzi che mi sono affidati: dire loro che sono davvero dentro un amore grande che li accompagna sempre nella vita.

Animatore: Cari ragazzi direi che più testimone di così! Oggi abbiamo riconosciuto nel Vangelo quale sia stato il primo di questi testimoni di Gesù: è stato Giovanni Battista. Ma dopo di lui non si possono contare le persone che hanno dato testimonianza della presenza del Signore e che hanno detto «Gesù vuole stare con noi e noi abbiamo la possibilità di vivere con lui». Ancora oggi sono tantissime le persone che ci indicano Gesù, ci parlano di lui, ci aiutano a vedere che cosa il Signore compie in noi... Come fanno? Forse non lo fanno direttamente, ma con la vita spesa nell’amore, con le scelte che compiono ogni giorno possiamo accorgerci che queste persone sono discepoli del Signore e in qualche modo anticipano la sua presenza fra di noi. E noi impariamo a conoscere Gesù proprio dai gesti di amore. E impariamo a capire che è «con lui» la nostra comunità cresce nella giusta direzione. Prepariamoci a vivere la prossima Novena di Natale. Sono gli ultimi giorni che ci separano dalla Nascita del Salvatore. «Con lui» impariamo l’amore reciproco e diventiamo grandi percorrendo la strada di una vita buona e felice. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci Signore!

- perché impariamo a rendere grazie per tutte le persone che in questa comunità si spendono anche per noi...

- perché impariamo anche noi a vivere da cristiani, testimoniando la bellezza del tuo Vangelo...

- perché ci esercitiamo a mettere in pratica l’amore e il perdono e a compiere gesti belli di accoglienza e di bontà…
Preghiamo

Signore Gesù,

anche noi come Giovanni Battista 

vogliamo essere testimoni di verità e di luce.

Sappiamo anche di essere poveri e fragili,

ti chiediamo di sostenerci nel nostro cammino,

di lasciarci guidare da chi ci accompagna nella nostra comunità,

e ci indica il tuo volto e la tua presenza.
Fa’ che ci lasciamo trasformare da ciò che tu compi in noi

per essere anche noi ragazzi in cammino verso Te.

Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità o canto della proposta Solo insieme
21 dicembre 2014

DOMENICA DELL’INCARNAZIONE

Riconoscere nella Madre del Signore la nostra Madre,

che ci chiede di stare con Lui e rallegrarsi

Nell’ultima domenica di Avvento, a tre giorni dal Natale, ci lasceremo guidare da Maria, madre e prima discepola di Gesù, colei che ci insegna che cosa significa fidarsi di una grande promessa e affidare al Signore la propria libertà, accogliere il dono e assumere su di sé la missione che il Padre ci affida. 

Gesù, quel Bambino che sta per nascere, chiamerà dei discepoli perché stiano «con lui». Ma la prima ad assaporare questa sua compagnia è stata proprio Maria che come Madre del Signore è stata anche la sua prima discepola. Il suo «sì», quindi la sua scelta personale, ha coinvolto l’intera umanità, ha interessato la vita di tutti. Anche le nostre scelte, se hanno il sapore della vita buona del Vangelo, possono coinvolgere molte altre persone. Se anche noi oggi impariamo da Maria a dire «sì» al Signore che viene per stare con noi, potremo davvero rivoluzionare il nostro modo di stare insieme, di vivere le relazioni con amore così come Dio vuole.

Prepariamoci al Natale riconoscendo Maria come Madre di Dio e come Madre nostra. Ci ritroveremo insieme, in una comunione che ci unisce e ci rende fratelli. Proprio la fraternità che diventa prossimità è lo stile che ci rende comunità e ci fa dire che l’incontro con il Signore è possibile se viviamo «Solo insieme».

Impegniamoci in questi ultimi giorni della Novena di Natale a fare in modo che lo stile della carità possa trasformare la vita delle nostre famiglie e della nostra comunità.

Introduzione:

Lettore: In quei giorni Isaia disse:

Tutti: Innalzate un vessillo per i popoli!

Lettore: In quei giorni Isaia disse:

Tutti: Sgombrate la via al popolo!

Lettore: In quei giorni Isaia disse:

Tutti: Ecco arriva il tuo Salvatore!

Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

e grande è il Suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore,

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili,

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote, 

ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Gloria

Ascolto della Parola (Lc 1,26-38a)

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo: il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola».

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, siamo giunti insieme alla domenica che precede il Natale. Questa domenica è chiamata “Domenica dell’incarnazione”, in cui ricordiamo l’annuncio dell’Angelo a Maria. Quando diciamo che il Figlio di Dio «si fece carne» in mezzo a noi o meglio che il «Verbo si fece carne in mezzo a noi», dobbiamo pensare che è questo il momento in cui ciò accade. E a fare la differenza è stato il «sì» di una donna, di Maria che è diventata così la Madre di Dio.

Oggi allora non possiamo che lasciarci aiutare da una mamma...chi meglio di una mamma può farci capire l’amore per un figlio?

Mamma: Cari ragazzi, sono contenta di essere qui!

Non ho molto da insegnare, ho solo da dirvi quanto per me sia importante la figura di Maria e come spero lo sia per ciascuno di noi. 

Ragazzo 1: Che cosa pensi di lei?

Mamma: Penso che era una ragazza giovane e, nonostante questo, sia stata pronta ad accogliere un dono grandissimo, come un figlio. E non un figlio qualsiasi: Gesù, il Figlio di Dio. 
Maria la sento molto vicina non solo perché sono madre, ma anche perché, come racconta il Vangelo, pur non avendo tutto chiaro si è fidata di una promessa e ha consegnato la sua libertà nelle mani di Dio: e così è diventata la Madre del Signore. 
Ragazzo 1: Non è facile, io non sono sempre capace di fidarmi: prima devo verificare che ne valga la pena, che non ci siano fregature!

Mamma: È vero, eppure Maria ci ha proprio insegnato che se c’è qualcuno di cui fidarsi è proprio di Dio, le sue promesse si realizzano sempre e soprattutto si realizza il suo desiderio di amore nei confronti di tutti, a tal punto che ha mandato il suo figlio a nascere nel mondo. Maria ha portato Gesù in grembo ed è stata la sua prima discepola. Si è messa dietro al Signore e l’ha accompagnato fin sotto la croce: è là che Gesù le ha detto di diventare la Madre di tutti noi, per cui Maria è Madre di Dio e Madre nostra. Il resto della sua vita lo passerà da cristiana come tutti noi, insieme agli apostoli e ai discepoli che hanno deciso, dopo la resurrezione di Gesù, di stare con lui per sempre.

Maria allora ci insegna come accogliere il dono della presenza di Dio nella nostra vita, ci aiuta a capire che solo mettendo ciò che siamo nelle mani del Signore saremo davvero felici.
Non è qualcosa che avviene una volta per tutte, ma è il cammino di una vita intera. Posso dirvi, cari ragazzi, che vale proprio la pena di viverla così, preparandosi sempre ad accogliere Gesù. Sono pronta anch’io a gustare tutta la gioia del Natale di Gesù, insieme alla mia famiglia e insieme alla comunità, per assaporare «solo insieme» la bellezza di stare con Lui.
Preghiamo insieme e diciamo: Per l’intercessione di Maria, donaci di accoglierti con gioia!

-Quando siamo chiusi in noi stessi e incapaci di lasciarci andare all’accoglienza verso gli altri, all’amore vicendevole, a gesti di carità semplici ma profondi... 

-Quando riduciamo il Natale soltanto ad una festa fatta di regali e non al dono più bello che ci è stato fatto...

-Quando non siamo capaci fare spazio perché tu possa abitare le nostre strade, i nostri luoghi, le nostre relazioni rendendole davvero belle...

Preghiamo

Signore Gesù,

donaci di guardare Maria 

per imparare rispondere alla tua chiamata con libertà e gioia grande.
Donaci di guardare Maria per imparare a stare con te,
con la dolcezza e la tenerezza che ha avuto lei.

Donaci di guardare Maria per portare le persone

a te come fece lei per tutta la sua vita.

Donaci di guardare Maria che ti ha seguito fin sotto la croce 

e ha accettato di essere la madre di tutti noi.

Donaci di guardare Maria per arrivare a Natale 

col cuore pronto ad accoglierti 
e con la gioia unica che solo stando con te possiamo sentire.

Amen

Padre nostro

Canto: Ave Maria (Ora pro nobis) o un canto della proposta «Solo insieme»
Accanto alla preghiera settimanale in oratorio secondo questo schema, possiamo proporre ai ragazzi di vivere la Novena di Natale 2014 «A Natale con chi stai?» (ed. In dialogo) che abbiamo realizzato in base alla proposta «Solo insieme» puntando sul tema della carità da vivere comunitariamente per poter accogliere il dono della presenza di Gesù nella nostra vita.
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